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RELAZTIORNE

Lo strumento uvrbanistico generale del Comune di  Rarrali ha
recentemente ridotto 1a perimetrazione della zona "A" di rispetto
storico ambientale per la guale e' previsto lo studio di un piano
attvative di diniziativa pubhlica.

I1T piano ha la finalita' di regolamentare 1'attivita' di
nsova edificazione o di sastituzione del patrimonio edilizio
esistente @, in swa assenza, viene inibito gualsiasi intervanto
edilizio che possa alterare le volumetrie esistenti o che proponga

nbove edificazioni.

DESCRIZIONE DEL COMPARTO DI INTERVENTO

L'isolata oggetto di studio si presenta allo stato attuale
eterogenen nella qualita' architettonica d'insieme. Infatti s
nsserva  come mantre sul fronte strada si o' pressoche' nella
totalita' attnato, nel recente passato, i1 rinnovamento tipolongicao
e strutturale degli dnterventi edilizi, nelle corti dnterne
sussiatann  fabhricati e tipologie insediative testimonianza del
vecohin impianto urbanisticn.

la posizione strategica delllabitato & 1 ferbilita' ded
sun 1 hanno favaritn la crescita economica del Comune di  Barrali

in coincidenza con Jo eviluppo post bellidico dell'isnla.



Cosi', in disarmonia con buona parte dei centri minari
dall'4snla, 59 e assistito ad na consarvazione in  tarmini
numerici della pnpolazione residenta & comungue al sorgdere di  wna
discreta richiesta di rinnovao del patrimonio abitativo.

E' dnoltre da rilevare come la tradizione costruttiva locale,
s& pur evoluta, si basasse nel remoto sull'uso di materiali DOVETr
Aualti 4 mattoni in fango e paglia (ladiri) che sopperivano  alla
mancante risorsa locale di materiali lapide i da magoinre
resistenza meccanica.

La mancata manntenzione, Ta facilita' di  rinnovo per la
semplicita' delle operazioni di demaolizione e per ta piu' recente
disponibilita'’ di materiali preconfazionati (blocchetti 2n cls o
talvalta laterizi) e talora una naon rigorosa apnlicazione della
normativa urhanistica vincnlistica hanna favorito, nel ventennio
trascorso, Ta sostituzione totale di molti fabbricati 0 nunve
edificazioni nelle rcorti libere delle prooriesta’.

l.a tipologia insediativa orininaria, infatti, tipica
dell'area del campidano, si era sviluppata caon  1'accorpamentop
delle wvolumetrie all'interno delli'isnlato lasciando ampie  carhi
snl fronte strada a sarvizin dell'attivita' lavorativa agdropasto-

rale dedi residenti.

LA MORFDLOGTA DET SITIT
L'dsnlabto ogosthn o4 studin parkicalarangoiatn ha un andamentn
altimetrico preassoche’ nianegagiante nella totalita', e

mircondato  da viabhilita' pubblica ed e in parte oconpakn da nna

ampia piazza di wso pubbldico.



Mei giardini privati si rileva wna scarsa presenza di essenze

arboree e tra queste nessuna di particolare pregio.

IL PROBETTOD

Irrinunciabile proposizione progettuale & stato 1'ohbiettive di
compiere una sistematica e particolareggiata attivita di
rilevamento della state attwale con valutazioni qualitative e
Aquantitative sull'edificato.

Lio a1l fine di costituire un archivio di conoscenza strumenta di
lavara non solo per la successiva nroposta di progetto ma anche
per la gestione del piano particolareggiato nella sua attuazione
nel tempo.

51 sono percid censite tutte le wnitd dimmobiliari ricostruendo,
anche in difformitd alle risultanze catastali, 1 lotti urbhanistici
cosi come si1 sono consolidati nel tempe ed asttribuendo a ciascuno
di  essi la consistenza volumetrica delle residenrze e de
fabbricati accessori.

lLa verifica dell'indice medio d1 zona [(riferito ai 1otti con
destinazione residenziale) evidenrzia un indice medio, riferite
all‘intero comparto, pari a poco piv' di 2 mc/mg mentre 1'analisi

dettagliata dei singoli fondi evidenzia una noteveole disomngeneita

g1 wtilizzo con dndici talora di gran tunga supariori all'dindice
madio.
1 niann  definitivo prevede pertantn differenti arcale o

intaervento che di seguito si accennano.



Si & dnoltre rappresentato in tavole tematiche 1'articolazione dai
fabbricati 1in base al aumero dei piani, ai materiali costrotbtivi e
di finitoura, alla sitwazione abitativa, alle wvalutazioni s lln
stato di conservazione eaed al wvalore aquaglitativo acl 255
attribuitao.

Un particolareggiato rilievo fotoarafice e' allegafto &1 piano
costituendo anch'esso un preazionso archivio aggioernabile nel tempo.
La definizione degli ipterventi ammissihili ha come supporto la
dettagliata conescenza dei singoli  Teatti wurbhanistici ed &
calibrata in relazione alla concreta possibilita d'intervento per
il recuparo strutturale e funzionale dell'esistente e per Ta noova
edificazione dei lotts Tiberi.

I Tivel1l4i d'intervento proposti sonpo 1 sequenti:

& -~ Risanamento 2 restauro conssrvativo

Si prescrivono dinterventi di salvaqgquardia e restauro per  doe
porta’li  di accesso alle proprietd e adiacenti quinte murarie
che caonservano caratteristiche d4 pregio ambientale.

B- Ristrutturazinone interna ad easterna £0Rn  £onservaziona el

vo Tum: ner ahei fabbricati che, pur necassitandon i
sostanzialtl interventi di adeouamento statica e fonzianale,
devono essers  conservabi nei profili e nelle volumetrie

esterne.

T~ Ristrutturazions Fotale anche sostitutiva nar aue
fabbricati che, di nessun pragio ambientale, possono pPanEra
trasformati o rciedificabi entra 11 Vimite della cohabore

preasistenti.



D~ Nuova costruzione per queid JTotti  Tiberdi obtilizzahili per
nuavi  interventi edilizi e per quei fahbricati ove non &
attvabile 11 recuperno statico dell'esistante.

E' da oprecisare che per gli interventi di nwova costruzione o
ampliamento si e' assegnato & ciascun Totto uwrbanistico wuna
notenzialita’ edificatoria massima pari a 2,17 mc/mag fandiario;
cio! in  ossequio & quanto previsto dalla vigente normativa
regionale  che Ampone un limite massimo pardi all'indice medio di
rona.

Altre a definire 1 singoli interventi ammissihili i1 Piano
Particolareggiato detta una precisa normativa di zana e specifiche
prescrizioni attribuite ai singoli Inotti urbanistici.

E cid nella visiane programmatica dell'Amministrazione Comunale
che st prefigge, nell'attuazione del Piana Particolareggiato,
T'obhiattivo di ottemperare al puhblico dnteresse favorendo e
promuovendo 11 riuso del patrimonio adilizio & delle opronrieta

fondiarie.

STATOD ATTUALE

Superficie territoriale me 25200
Superficdie fondiaria mip 12427
Volumetria esistente me 27378
Indice fondiario medio di zona meSmog 2,17

TN PROGETTO

Snperficie fterritoriale mo  ZH200
Superificie fandiaridia mry 124273
Yolumeatria 1in demaliziane e 24273
Volumetbtria di nuova costruzione Al AL57
Yolumetria complessiva ammessa me 235172
Tndice fondiario medio di rona me/Smn 2,70

Indice massimo fondiario per nuove edificazioni mc/mn 2,17

ﬁ



NORME DI ATTUAZTONE

ART. 1
DISPOSTZIONT GENERALT
Le presenti norme sono integrative o sostitutive di quelle
generali della Variante al Programma di Fahbricazione, approvato

Delibera cc.
con fETrtm n. 5:{ in data /{804'90 B e e e e e R

FHAMF R RAN ST P A—de PR —A——S., relative alla zona A.

ART. 2

DESTINAZIONE DELLA ZONA

1

I1 Piano Particolareggiato riguarda la seta zona "A", cosi come
e delimitata dal P.d.F. menzionata 1in opremessa, 1a cu
destinazione &' residenziale, di1 servizi pubblici & servizi
annessi alle residenze di uso sia pubblico che privato.

ART. 3
DESTINAZIONE D'USO DELLE UNTTA' IMMOBILTART
a} Prescrizioni generali
Ne1;;n_m;;;;n_;;;;;;;;;;11 spno  cansentite funzioni dn Eino

abitativao, che comprendono la residenza ed 1 servizi annessi alla
residaenza (tipo: cantine, garagas, locali tecnici, spffitte,
depositi, magazzini, studi nrofessionali}l; sano inaltre ammasse
guelle attivitd commerciali che normalmente sono Jegate alla
funzionae residenziale (uffici, bhar, ¢trattorie e negozi ol 1

suparficie inferiore a mq 400]).



b) PTANT INTERRATI

La_ destiga;;;;;”Fd'U$n sard esclusivamente onuella strettamente
connessa  all'attivitd residenziale aquale: deposito, magarzino,
garage e locali destinati alla wbicazione di dimpianti tecnologici.
11T sistema di aerazione dei locali interrati dovrd assicurars un
ricambio d'aria compatibile con le funzinni svolte nell'amhiente.
7 loro volume non sard contegoiato ai fini della cubatura ammessa
per la zona.

L'aitezza minima dal pavimento a soffitto dovrada essere di ml 2,40.
c) PTIANT SEMINTERRATI

1 ;;;gﬁqﬁagé;;;;;;;;ti sarannn  okilirzzanili  per e medes ime
funzioni dei piani interrati.

L'altezza minima dovrd essere di ml 2,40.

I1T sistema di aerazione di datti Tocali sard di tipo diretto e
dovrad assicurare un ricambio d'arvria compatibile con Je  funzioni
svolte negli ambienti. Solo in caso di accertata impossibilitd di
agrazione diretta totale sard ammessa 1'integrazione con sistemi
di asraziaone forzata.

d) PIANT TERRENI

T piani ;;;;;n% potranne avere le sequenti destipazioni d'uso:

1) deposito, magazzino, garaas, locale tecnico destinato alla
vhicazione degli impiranti tecnologici, androne scala a servizio di
unitd resdidenziali ubicate al Tliveallo superiore;

2y residenze & locald abitabili nve si svolgono attivitd annesse
alla residenza guali studi professionali, botteghe artigiane in
cui non si preveda la vendita direbba al pnhbiico;

) negozi di prima necessitda [(con superficie utile infardiare a 400

mnj, pffici, botteghe artigiane in cuil s1  pravede la wvendita



diretta al pubblico, servizi pubblici.

Par Te destinazioni di cwi al punto 1, 1'altezza minima vtile dei
vani dovrd essere di ml1 2,40.

Per l1a destinazione di cui al punto 2, 1'altezza interna minima
dovra essere di ml1 2,70 con esclusions dei disimpegni e dei
servizi che potranno avera 1'altezza uwtile minima o1 ml 2,40.

I1T piano d'imposta del 1° solaio dovrd inoltre distare un minimo
di m1 3,00 dal piano di sistemazione esterna. Tale wultima
prescrizione non sard applicata per 1 fabbricati gid edificati o
per 1 gualdi risulta gid rilasciata concessione edilizia alla data
di vigenza del presente Piana Attuativo.

Per le destinazioni di cui al punto 2 1'asltezza minima interna
utile dei wvani dovra essere di ml 2,00. Dovré inoltre trovare
completa applicazione Ja Legge 13/89.

Anche per tali destinazioni & ammessa, per i disimpegni ed 1
servizi, un'altezza vtile dinterna dei vani minima di m1 2,40.

d) PIANT SUPERTORT

1 ;;;;;““;;;;;;;;i al piano terreno potranno avera destinazione
d'uvso  esclusive di residenza e locali ad essa accessori (quali
cantinole e locali tecnici), studi professionali e botteghe
artigiane in cui non si prevede la vendita diretta al pubblicoe.

I wvani abitabili dovranno avere pn'aitezza vtile minima di ml
2,70, mentre 1 disimpegni ed i servizi potranan avere altezza
vtile minima di m1 2,40.

e) SOFFITTI E MANSARDE

I vani sottotetto {con solaio di coperturs inclinatn) potranno

easaare adibiti a destinazione residenziale solo se 1'alterra utile

interna medis [(verificata per ogni singnlao vano) & pari a ml 2,70.
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Dovrd essere verificata la coibentazione delle strutture di
un K= 0,70.

E' ammessa un'altezza media di ml1 2,40 caon un valore minimo di  m]
1,60 per i vani destinati a disimpegno e servizi igienici.

Per le altezze medie dei singoli vani inferiari a ml 2,70 e con
altezze minime di ml 1,00 & ammessa la destinarzrione d'usn a locale
di  sgombero e locale tecnico ( per apparecchiature tecnnlogiche)

se accessorio di una wnitd immobiliare.

ART. 4
NORME PER L'ATTIVITA' EDILIZIA
Tutte e nwove edificazioni, le sopraelevaziani & le ristuttura-
zioni daevono pravedere 1'adeguamento architettanico delle
volumetrie al contesto urbano precostituito.
Nella ogeneralid, i profili velumetrici di noeva progettazione
dovranno inserirsi armonicamente con le preessistenze adiacenti
classificate come soggette ad interventi tino B dal successivo
art. 6 riproducendone 1'impostazione tipologica, la distribuzione
delle volumetrie, 1'uso dei materialdi costruttivi e di finitura.
In tutti gli dinterventi edilizi previsti nell'interas zona omogenea
valgolo le seguenti norme di carattere generale:
a) Le volumetrie di nuwova edificarione o ristrutturazione dovranno
essere  compatte, massive e prive di articolazioni superificiali
che detterminano arretramenti o alternanze chiaroscurali di  forte
preeminanza.
Puea! aseare  ammessn, sacondn le indicazioni della Tav. 13 di
niana, l"arrettramento del 1° piano rispettno al filo di facciata

del piano  terreno sole  se il lastrico determinatn da detto



arrettramento sara' coperto a tetto.

E! inoltre ammessa la realizzazions al piano terreno di Tloggiati
coperti anche in «qggetto rispetto al filo di facciata del
fabbricato.

b) Non e' ammessa la realizzazione di balconi in dggetto rispetto
al volume del fabbricato che prospetta alla pubbldica via.

c) Le coperture dovranno essere nella generalita' a falda
inclinata e, se i1 fabbricato &' disolato, a due falde o a
padigliione.

La pendenza dei solai dnclinati di copertura dovra' essere
compresa tra 11 25% ed ijl33%:_

Tutte e «coperture inclinate dovranno essere finite con  tegole
curve [(coppi).

Non sono amessi aggetti del piano di cepertura rispetto al filo
del fabbricato ne la realizzazione di gronde a vista.

Per 11 coronamento dei prospetti potra' adottarsi (in armonia con
le preesistenze in aderenza) o 1'aggetto dei coppi di finitura del
tetto o la realizzazione di cornicioni in muratura sagomati.

d} Tutti 1 prospetti dei fabbricati dovranno essere finiti a
pietra a vista o intonacati al civile liscio (é esclusa oqualsiasi
lavorazione a rilievo) e successivamente tinteggiati.

te tinteggiature dovranno anch'esse gssere lisciate a pennello,
colorante  in pasta, o spatolate escludendosi Finditure in  rilievo

fa buccia) o incise [graffiasatn).

a) G1i eventuali segni architettonici caratteristici delle
tinologia esistenti (niattabande, caornici, archi elementari,
partizione degli infissi etc.) dovranno coastituire elemento

compositiva  s1a  negli dinterventi di nuove edificazione sia  din

11



quelli di ristrutturazione parziale o totale.

la C.E. potra' chiedere che talune significanze formali presenti
negli edifici preesistenti vengano riproposte ad dntegrazione
delle partiture prospettiche di nuwova nprogettazione.

f] Le tintegoiature dei fabbricati doviranno essere realizzate
nelle cnlorazioni ammesse dal Piano del colore da redigersi su
iniziativa pubblica.

Nelle more della adozione del predetto piano sono ammesse le gamme
cromatiche delle terre.

ta proposta di colorazione dovrd essere campionata preventivamente
e dovra' ottenere il benestare dell'Ufficio Tecnicao Camunale
sentitn parere della Commissione Tecnica. FE! Fassattivamente
=5 lusa gualsiasi finitura delle tinteggiature che non sia  liscia
o spatolate.

o) In tutta la zona omogenea e' wviestato oper e facciate
prospicienti  la  pubblica via o da ogoveste visibili 1'uso  di
ravestimenti applicati sulle murature siano eassi  del tipo a
lastre, piastrelle, mosaico, cortina o a granuli Tapideid raturali
noartificiali a vista.

m)y In twekta la  zona omogenea &' escluso T'installazionse i
sarrande avvolgibili in qualsiasi materdiali realizrate.

R1i dinfissi che prospettanao la pubblica via, o da guaste visibili,
donvranno esssare in Tagno o alluminic con esclusioneg delle finiture
anadizzate arvaoento & bhronzo, mentre 3 portoni di accessn,  se
traslucidi, dovranno essers lastre vetrate Tiscie con colorazioni
non hritlantd.

17 In tutta la zona omogenea e', in via generale, initbhikta la poss

d1 dinsegne o tabelloni che non contengano indicazioni d1  pobhlica



utilita'.

ta eventuale avtorizzazione di insegne pubblicitarie dovra' essere
valutata con criteri discrezionali dalla C.E. che terra' conto
del11'usno dei materiali, del progetto grafico, delle dimensioni e
del collegamento proposto in relazione anche al contestao wurbano
precastituito.

1) Tutti 1 servizi tecnologici dovranno essere realizzati in
sottosunlo escludendosi gualsiasi manufatto, anche provvisorio, a
sostegno di Yinee aeree o a paretea.

m} Per tutti i fabbricati acecessori esistenti o ammessi nedi Jlotti
di nuova edificazione vale Ta normativa imposta per gli edifici di
cui costituiscono pertinanza.

E' 49n ogni caso esclusa qualsiasi finitura delle coperture che non
sia 1in tegole curve laterizie (coppil.

n) Se non diversamente prescritto dalla tav. n® 13 di Piano, tutte
le recinzioni sulla pubblica via dovranneo essere del tipo pieno 1in
muratura con altezza minima ml1 2.20.

Patranno essere realizzate intonacate o in pietra a wvista con
lavorazione & finitura del tutto simile a guanto prescritto per 1
prospetti dei fabbricati.

ie chivsure deqgli accessti ai lotki dovranno realizzarsi a parete
niena in legno o ferro verniciato con disegno @ Tinge |
architettoniche elementari tradizionald.

La tav. n°® 12 del Piano prescrive la conservazione di due portali
e dei particolari elementi architettonici murari caratterizzanti
1'accesso alla proprista’.

la verniciatura delle rchivsure dovra' anch'essa essere realizzata

secaondo le prescrizioni del Piane del colore.



In relazione all'entita' degli dinterventi proposti sul patrimonio
edilizio esistente, 1'Amministrazione Camunale, sentito 11 parere
della C.E., patra' dmporre ai proponenti i1 conbtestuale rinrding
dei prospetfti e delle recinzioni esisbaenti per 1'adeguamento  alla

naormativa definitiva dal presante ariicolo.

ART. 5
ALTEZZE DISTACCHT E VOLUMETRIE
In via generale si adotterannno nella determinazione delle altezze
dedi fabbricati, dei Toro distacchi 2 nel calcolo delle volumetrie
i criteri fissati dal wvigente P.d.F .
Vengonn di  seguitoe definiti Timiti massimi  prescrittil  per
1'inters rona omagenea.
ALTEZ7E
L'altezza de fabbricati i niova edificazione 0 di
ristrutturazione totale (intervento [ definito dal svccessivo art.
f] dnovra' essere inferiore a4 wl b, 50. L'alterza non potra’
compnague  superare obella di eventuali fabbricati adiacenti per 1
nuali siano previsti dinterventi del tLino B.
Per gli interventi di ristrutfturazione caon  consservarzione  dei
nrofili (intervento Tipo B) #' viebtata ognalsiasy magoiorazione

delle alterze dedi fabbhricati pressictenti.

RBISTACCHIT

flella neneralita i distarchi dovrerannn essera i il =, 00 bEra
fabhhricati e ml 4,00 daiy confiny con albre prooriata’ | inoltre
Ammessd tedificazione in aderenza i conf e a8 mial

nrecosbaityata can 1'taderenza ach altri fabibricabi se previata dal

niann volumetricn 1 Piann o a8 ronvenzianaba oon T proprieta’

14



interessate.

I distacchi tra fabhhricati potranno essere ridotti a wvalori
inferiori quando nan s34 pnssibile edificare in aderanza & non sia
tecnicamente realizzabile 11 distacco d1 m1 8,00. In ngni casn non
pntrannn  essere inferiori a qguelli intercorrenti tra esdifici e

! determinato

nreesistenti. 11 distscco dalla pubblicia via sara
dagli allineamneti di noova edificazione previsti dal Piano
Particolareggiato 0 dall'obbligo d i conservazione degti
allineamenti determinati dalle preesistenze confinanti.

A1 fine di migliorare le condizioni dgieniche dei1  fabbricati
esistenti e' cansentita T'apertura di finestre nei vani privi di
Inwed dirette s distanze dAnferdiori a ml1 8,00 dai fahbricati

nrospicienti;  cio camuynaue nel rispetto delle disposizioni
fissate dal Codice Civile.

VOLUMETRIE

Le wvolumetrie di  nwova edificazione sono definite dal Piano
Particolareggiato 58N7a alcun riferimento alla effettiva
attribuzione delle proprieta' fondiaris.

Per la valutazione delle volumetrie nggetto di ristrutturazione
totale {dntervento edilizio tipo £} potranno computarsi  Togoisati,
tettnis & manufatti chiusi da muratura per aimeno tre lati o con
nrofondita’ swpertore a ml 2,00.

le wvolumetrie dei fabhricati accessori potranno  essere  sommatbi,

nella  wvalwkszinne del preesistante, ai fahbricabti priacipali o

cuil costituiscono nerbtinenza.



ART. 6

DEFINIZTIONE DEGLT TNTERVENTT EDTLIZT AMMISSIBILT
Si defindisconn di seguito gli dnterventi edilizy ammessi  secondo
la dettagliata specificazione delle tavole del Piano particolaren-
giato:
B~ RISAMAMENTD F RESTAURD COMSERVATIVO
Tale dntervento e' oprevisto per 1 portali di  accessn  a  doe
proprieta' cosi come dindividuato nella ftav. 12 d1 Piano.
S nrescrive il puntwale restauro dell'esistante con i
cnnsolidamanto statico della nrditura lignea di  copertura, 1a
valorizzazione degli elementi lapidei e la proterione con dintonaci
colorati in pasta & finiti al fratazrzo delle murature 1n  blocochi
di  fango. I portoni di accesso dovranno essera  restaurati e
cansolidati o sostitniti con noovi infissi dn legno masselln  del
tuttn simili agli esistenti con finitura impregnante opdaca.
B o~ RISTUTTURAZIONE TMTERMA EN ESTERNA  CON  CONSFRUVAZTIONF  DET

VOLUMT FSISTENTI DET  PROFTLT E DELLE CARGTTERISTICHF
TIPOLOGTICHE : Conmorende le opere finalizzate 4 CONSErVETE
T'organismo  ediltirin assicurandone la funzionalita' wmediante un
insileme  sistematico di opere che, nel rispetto deolyr element
tipologici, formali & strutturals dell'arganismo  stesan, na
connsantono destinazioni d'uso con essi compatibili,
Sono nella  genesralita'  compresi  gld dnterventd dv recopers
dafinibi a1 punkti a), o), ] delltart. 21 della leggs 457/78.

8 titoln esempiificativeo s1 compreandono:

al gli Interventi di manvtenzione ordinaria riguardanti de  opere
di  riparazione o rinnaovo, senza variazions, delle faniture  degls
aoif o & Ta inkenrarione 0o soshtibprzinne dan 1 tmpanta
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tecnoiogici;
b)Y ali interventi di manutenzione straodrinaria necessari per
rinnavare o sostituire parti anche struttourald degli edifici e per
migliorasre la dotaziona dei servizi igienico  sanitari  senza
variazinne della volumetria e della sagoma esterna ded fabhbricati
e senza so0stanziali  sconvolgimenti  all' mpianto distributivo
internn delle unita' dimmobildiari.
Tutts 1 lavori di manwtenzione dovranno in  ogni caso  essere
finalizzati alla wvalorizrazrions binolgica dedi fabbricati ed al
recupsern, al rinpristino, 0o alla ronservazione dei materialn
costruttivi e di finiture ordiginar i;
t) gl1 snterventi di consolidamento, ripristino o rinnovo parziale
deali elementi costruttivi dell'edificio e di demolizione degli
elemanti  estranei all'organismo edilizio ed 1in oanere delle
snuperfettazioni volumetriche e di finitnra.
K14 dnterventi di risanamento & restauro sono prascritti dal Piano
Particolaregoiato anche per porzioni di masse murarie e portali e
nortoni di accesso prospicienti la pubblica via.
01tre agli interventi nprevisti ai punti a), b)), ¢} art. 3I
L. 457/78 &' ammessa 1'insieme sistematico o1 opere necessarie per
11 totale rinnovo strutturals & di1 finitura dey fabbricati con Ta
finalita' d41 ricostruire un organismo edilizin del tobtko simile &
nreesistente per sagnma e btipologia abitativa.
o~ RISTRUTTURAZIONE  TOTALE ANCHE SODSTITHTIVA CON  RIEDIFICAZINONE
DELLE VOLUMETRIE PREESTISTENTI: Oltre agli dntarventi previsti
B nunti A & B sonn ammease e npears finalizzate alla

trasformarione degli aorganiami edilizi can un insleme sistamaticn



di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o
in parte diverso dal precedente sempre nell'utilizzazione massima
delle valumetrie gia' edificate.
D~ NMUDVE COSTRUZIONT, SOPRAELEVAZIONT, AMCHE A  SERUITH D1

DEMOLTIZTONT @ Comprende tutti ol3 interventi di nuova
costruzionsa 0o sopraelevazione previsti specificatamente per
singoli lotti urbanistica della tavola 13 deal Piann
Particolareggiato.
E ~ SERVIZT PUBBLICT: Comprende 1'edificio di  culta che ha
destinazione di attivita' pubblica.
F - PIAJZZ7E E VERDE PUBBLICO: Comprende tutti gli spazi destinati a
piazze e giardini con destinazione pubblica.
b - CORTILT E VERDE PRIVATO: Comprende totte le aree private ocon
destinazione a cortile e giardino.

ART. 7

MORME PARTTICOLARI RIFERITE AT SINBOLT INTERVENTI EDILIZT
AMMISSIBILT.
RISANAMENTO E RESTAURD CONSERVATIVO DET PORTALI
Neglir nterventi di risanaménto e restauro conservativo non sono
ammesse  alterazicni alle finitwre originarie sia interne che
esterne o Ja modifica di elementi architettondici compositivi di
faceiata.
B interventi di restauro prescritti per le masse murarie
nraspaicienti la  wviabilita' pobhlica & per portoni e portali  di
arcessn alle  pronrieta', hanno come finalits! la consérvazione
storica di segni & di quinte architettoniche di pregio ambientale,
Mon  enno pertanto ammesse demolizdioni se non  derivanti da

comprovata situvazione di dinstabilita’ statica. In tale evenienra
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potranno essere prescritte le necessarie riparazioni anche con
demoliziani & ricestruzioni parziali. Qualungue dnterventa dovra'
assere attuato nel rispetto del sistema costrutbive originario con
1T'utilizzo di materiali che permettano la ricostruzions della
originaria tipologia.

Nei 1imiti della legislazione vigente e delle risorse finanziarie
disponibili, 1'"Amministrazione [Comunale poktra' concorrere, ©onN
contributi straodrinari o propri mezzi d'opera, alla manpstenzione
o il restauro delle recinzioni e degli accessi [portali e portoni)
prospettanti la pubblica via.

RISTRUTTURAZIONE TINTERNA ED FSTERNA CON CONSERVAZIONE DET VOLUMIT
ESTSTENTIT.

Se necessario per migliorare la funzionalita' e T1'abitabilita' ded
vani interni e' consentita, neali dnterventi edilizi ammessi dal
nresente punto, 1'apertura di nuove vedute o accessi neil proaspett)
dei fabbricati anche in deroga a aquanto in via generale prescritto
per i distacchi all'art. 4 delle presenti norme & fatto salvo 11
diritto di terzi previsto dal O.C..

[ Sindaco, con parere motivato della C.E., notra', in wvia
eccezionale, autorizzare nal rifacimentn dei solai inclinati di
copertura, la modifica alle sagome ad alla pendenza dei  tettn
guando cin' sia finalizrato ad nna miglinre dntegrazions delle
volumetrie oggetto di ristrotturazione al contesto edificato din
aderenza.

Fon analnga finalita' potra' essere asubtorizzata la copertura a
tetto di lastrici solari preesistenti.

Pear le rifiniture esterne, 0li elamentis architettonici o1

facciata, Jle vrecdinzioni e gli accessi si anplica quanto in  wvia
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generale prescritto all'art. 4 delle presentd narme di attuarzinne.
RISTRUTTURAZTIONE TOTALE ANCHE SOSTITUTIVA

Per gli dinterventi ammessi trova appiicarzione auanto prescritbn
all'art. 4 delle presenti norme.

Ove necessario, perche' diversamente non tecnicamente risalvihile,
notra'  essere  ammessa 1'i1luminazione & ventilarzdinne dei  wvani
abitabi14 con apertura a lucernaio su copertiure anche prospicient
Ta pubblica via.

NUOVA EDIFICAZIONE, SOPRAELEVAZIONE

K14 ingambr i planovolumetricd di piano e Ta vaolomatria assegnatba
ai  singnli  dotti e' da dintendersi goale Timite massimn  di
ntilizzazinne eadilizia, mentre sano vincolanti gli  allineamenta
sul froate strada, con 1 fabbricati preesistenti o da edificarsi.
in casn il rettifica, fusione n  frazianamento e Totkd
lirpanistici definiti dal Piano, Te volumetrie edificabili s=saranno
attribnite proporzionalmente alla guota parte del sedime massimo
d1 planovoluymetricao dinsistente sulle nuova realta’ fandiaria.

la ftopologia edilizia delle nuove edificazioni g in  generas A
schiera in aderanza con le volumetrie preesistaenti.

T tale evaenienza 1 nuovi interventi dovrannn armonizzarsi al

contesto  architettonica-ambientale consolidatno rispondendo 1e
sagame o1 copertura, 3 profili o di gronds & di colmn, Ja linsaraba’
delle masse murarie, i o materdiali di finitura estarna e 0l

element i architetfonici & Formali.
[nwia nenerale per la npova edificazione & sopraelevarzrions  wvale

qunantn prescratbo all'art. 4 delle presanti norme.
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NUJOVE COSTRUZIONT DI VOLUMI ACCESSORIT

Anche le nwove costruzioni destinate a volumi accessori delle
residenze S0N0 definite olanovolumetricamente dal Piann
Particolaregniato riferite alle singole unita' immobiliari.
Valgono per qguesti intervent i le narme npreviste al nunto
precedente e quanto previsto all'art. 4 delle presenti norme.
CORTILT E VERDE PRIVATOD

Tutte le sree non edificate delle proprieta’ fandiarie dovranno
essere sistemate decorosamente e tenute lihere da deposito non
temporaneo di materie o manufatti.

Mon sono  ammessi  ricoveri o delimitazioni provvisarie nan
autorizzate dal Sindaco sentita la C.FE..

DEMOLTZTONI

Se non asplicitamente previste dalle tavole o 4 Pirano
Particolareggiato, non sono ammesse demolizioni di  fahbricati
asistenti.

1 Sindace potra', sentito i1 parere della C.E., auvtarizzare 1a
demnlizione di Fabbricati o strutture non classificate negli
interventi previsti al punto A e R.

£ fatto obbligo ai nprivati praprietari aventi cansa, (1
provvaedere alla sistematica manvtenzione degli immobilli e delle
relative pertinenrze onde prevenire o limitare 1] deorado
strutturale e conservare una decorosa finitura di quanto prospetta

la pubblica via.



ART. 8
PRESCRIZIONT PARTICOLARI PER LA PRESENTAZTIONE DET PROGETTI
Tutti 0li dinterventi previsti ai punti A, B, C e D dell'art. 6
delle presenti norme devono essare auvtorizzati
dall'Amministrazione Camunale, sentita Ja C.E., 1in hase ad n
nrogetto grafico dn cwi venga chiaramente rappresentata la
consistenza di gquante preesistente e gli dinterventi di demolizianea
e ricostruzione proposti.
In particolare tutti i disegni dovranno essere redatti in scala e
auotati nelle dimensioni planimetriche ed altimetrichea.
Dovra' inoltre presantarsi una asauriante documentazione
fotongratica che rappresenti in tutte e parts i fabhricati e
relative pertinenze oggetto di dntervento.
Per oli interventi di cudi al punto £ dovra' inoltre nrodursi
analitica dimostrazione delle volumetrie preesistaenti.
La Commissione Edilizia esprimera' il proprio parere in base alla
documantazione elencata ai commi precedenti e ad wuna specifica
reltazione di sopralluogo redatta dall'Ufficio Tecnico Coamunale.
ART. 9
CONDOTTA URBANISTICA
L'Tstituto della condotta Urbanistica, Cnsd come definito
dall'art. 29 della L.R. 45/89, costituisce strumento di vconsulenza
per 1'Amministrazione Comunale, che si prefigoge, nelli'attuaziaone
del Piano Particolareggiato, 1'obbiettive di ottemperare al
pubhlico interesse favorendo e promuovendo i1 rivso del patrimonio

edilizio e delle proprieta' faondiarie comprese nalla zona "A".

TL PROGETTISTA
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